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PRIMO PIANO

Banche, 
l’appello
di Draghi 

La garanzia bancaria unica 
sui depositi delle banche euro-
pee è essenziale per la solidità 
dell’Unione. Nell’Eurozona, ha 
dichiarato Mario Draghi, gover-
natore della Bce in una lecture 
alla Bundesbank a Francoforte, 
“manca ancora un accordo sul 
terzo pilastro dell’Unione ban-
caria, la garanzia sui depositi, 
che è un elemento fondamen-
tale per una vera moneta unica”.

La sopravvivenza e lo svilup-
po dell’Unione Europea passa-
no anche per la proposta della 
Commissione di creare uno 
schema di garanzia europea dei 
depositi, definita dal numero 
uno dell’Eurotower “benvenu-
ta”. Argomenta Draghi: “da un 
lato (la Commissione) definisce 
l’obiettivo ambizioso di cre-
are un vero sistema europeo 
di tutela dei correntisti”, che 
garantisce “un livello di fiducia 
nei depositi uguale dappertut-
to”. Dall’altro lato, la proposta 
“è realistica e offre una serie di 
garanzie contro il moral hazard 
– sottolinea Draghi – così che 
la condivisione dei rischi non 
diventi una distribuzione dei  ri-
schi. La riduzione dei rischi e la 
condivisione dei rischi – chiosa 
– sono due facce della stessa 
medaglia e dovrebbero essere 
perseguite contemporanea-
mente: sono entrambe essen-
ziali per proteggere la stabilità 
del settore bancario europeo e 
per garantire una trasmissione 
omogenea della nostra politica 
monetaria”.

Fabrizio Aurilia
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IL PUNTO SU…

Di chi è il cane? 
Il mancato controllo da parte del Comune sulla presenza di animali 
randagi rappresenta una responsabilità specifica dell’ente pubblico nel 
caso questi siano causa di danni a cose o persone   

Il tribunale di Palermo, in un’interes-
sante sentenza del 29 giugno 2015 (n. 
3974) ha ritenuto sussistente la respon-
sabilità dell’Ente comunale per la caduta 
accidentale di un motociclista causata 
dall’improvviso attraversamento della 
sede stradale da parte di un cane randa-
gio. 

Il giorno 20 marzo 2010, intorno alle 
ore 19, lungo la via Circonvallazione di 
Monreale in direzione Palermo, un cane 
attraversava improvvisamente la strada 

al sopraggiungere di uno scooter; a causa dello scontro con l’animale il conducente cadeva a 
terra, riportando ingenti lesioni nell’impatto al suolo. 

Il cane, di grossa taglia, veniva rinvenuto senza proprietario e segni identificativi, e quindi 
classificato come randagio. 

Chiamato a valutare, su richiesta del motociclista infortunato, la responsabilità del Comune 
per la ritenuta omessa custodia degli animali abbandonati sulla pubblica via, il tribunale rammen-
ta che la Corte di Cassazione ha sempre precisato che “il Comune deve rispondere dei danni patiti 
da un ciclomotorista caduto a seguito dell’impatto con un cane randagio durante la marcia del 
mezzo, atteso che l’Ente territoriale – ai sensi della legge 281 del 14 agosto 1991 e delle leggi 
regionali in tema di animali di affezione e prevenzione del randagismo - è tenuto, in correlazione 
con gli altri soggetti indicati dalla legge, al rispetto del dovere di prevenzione e controllo del 
randagismo sul territorio di competenza” (Cass. civ. 2741/2015). 

Le responsabilità di legge
Già in epoca precedente, del resto, i giudici di legittimità avevano affermato che “ai sensi della 

legge quadro del 14 agosto 1991 e delle leggi regionali in tema di prevenzione del randagismo, 
il Comune è titolare di compiti di organizzazione, prevenzione e controllo dei cani vaganti (siano 
essi tatuati, e cioè scomparsi o smarriti dai proprietari, ovvero non tatuati) ed è pertanto tenuto, 
in correlazione con gli altri soggetti indicati dalla legge, ad assumere i provvedimenti necessari 
a evitare che animali randagi possano arrecare danni alle persone nel territorio di competenza. 

(continua a pag. 2)
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https://www.youtube.com/channel/UCIbKZ5hx0oDiPk2F9apXpxQ
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(continua da pag. 1) 
Pertanto, in caso di mancata adozione di misure di controllo del fenomeno 

del randagismo, l’Ente locale può essere chiamato a rispondere ex articolo 
2043 Codice civile dei danni patiti da un motociclista aggredito da un cane 
randagio su una strada comunale, in base al principio per cui la pubblica ammi-
nistrazione è responsabile per i danni riconducibili all’omissione dei comporta-
menti dovuti, che costituiscono il limite esterno alla sua attività discrezionale” 
(Cass. civ. 17528/2011). 

In ragione di tali principi, sui Comuni grava l’obbligo di assumere i prov-
vedimenti necessari affinché gli animali randagi non arrechino disturbo alle 
persone nelle vie cittadine.

Così è stato affermato, in altra vicenda, che “una volta accertata l’indebita 
presenza di un cane randagio lungo una strada comunale, il Comune rispon-
de dei danni che tale animale abbia cagionato, con il proprio comportamento 
aggressivo, nei confronti di un passante, indipendentemente dal fatto che la 
vittima, in ragione della propria età avanzata, abbia tenuto un comportamento 
caratterizzato da particolare debolezza e sensibilità” (Cass. civ. 10190/2010). 

Per quanto concerne, in particolare, la Sicilia, il Tribunale di Palermo ricorda 
che l’articolo 14 legge Regione Sicilia del 2000 attribuisce ai comuni singo-
li o associati (direttamente o in convenzione con Enti, privati o associazioni 
protezionistiche o animaliste iscritte all’Albo regionale previsto dal successivo 
articolo 19) il compito di provvedere alla cattura dei cani vaganti o randagi e al 
loro successivo affidamento a rifugi sanitari pubblici o convenzionati. 

Anche le misure di prevenzione sono un obbligo
Gli oneri del servizio di cattura dei cani randagi sono dunque a esclusivo carico dei comuni, che possono svolgere tale servizio 

direttamente (anche ricorrendo allo strumento del consorzio) ovvero attraverso l’affidamento a ditte accreditate, enti o associazioni 
riconosciute operanti sul territorio. 

Alla luce della ricostruzione normativa come riferita nella decisione commentata, sulla scorta delle considerazioni che precedono, 
il Comune di Monreale (cui competeva l’area territoriale teatro dell’accadimento) è stato ritenuto responsabile del sinistro oggetto di 
causa, verificatosi per effetto dell’indebita presenza di un cane vagante (non importa se randagio o smarrito dal proprietario) lungo una 
strada comunale, con condanna dell’Ente al risarcimento all’attore dei danni da questo sofferti in conseguenza dell’incidente. 

Il meccanismo di attribuzione della responsabilità agli Enti locali per la mancata adozione di accorgimenti e incombenti ai quali gli 
stessi sono tenuti, si regge dunque su due pilastri che portano a un giudizio per colpa omissiva: l’identificazione del principio di legge 
in base al quale esiste un onere di attivazione per il Comune (la legge sugli animali randagi) e la prova in fatto di un accadimento che 
veda la fonte causale (l’ostacolo improvviso del cane) proprio nella omessa adozione di un meccanismo di controllo idoneo a impedire 
che la circolazione stradale sia resa pericolosa. 

La caduta causata, quindi, non dall’imprudenza del motociclista ma per effetto dell’ostacolo improvviso rappresentato da un anima-
le privo di controllo, determina l’obbligo del Comune destinatario degli oneri di tutela, al risarcimento del danno per le lesioni subite 
dal proprio concittadino. 

Filippo Martini, 
Studio Mrv
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RICERCHE COMPAGNIE

Rc auto,
continua il calo del best price

È quanto rileva l’ultima edizione dell’Osservatorio auto e moto di 
Segugio.it

Prosegue il trend che vede il miglior prezzo della polizza Rc auto ancora più econo-
mico per gli automobilisti. È ciò che emerge dall’ultima edizione dell’Osservatorio auto 
e moto di Segugio.it. 

Secondo i dati elaborati dal comparatore nel mese di gennaio, è stata registrata 
ancora una volta una diminuzione del best price, che ha raggiunto il mimino storico 
registrato su Segugio.it dal 2009. Il broker on line sottolinea che, rispetto al primo se-
mestre del 2015, il best price Rc è diminuito del 9,2% e del 31,7% rispetto al secondo 
semestre 2011. Anche la tariffa media torna a diminuire dopo l’aumento registrato nel 
corso del 2015, e risulta in calo del 7,9% rispetto al primo semestre 2015. 

Inoltre, si è registrato un incremento della percentuale di polizze richieste per l’ac-
quisto di auto nuove: rispetto al primo semestre 2015, le polizze richieste per l’acqui-
sto di vetture da immatricolare sono passate dal 6,8% al 7,1%. Il trend positivo del 
mercato dei costruttori auto, dunque, pare non essersi ancora arrestato. La ricerca 
osserva inoltre che a gennaio sono continuate a crescere le vetture ecologiche pre-
senti sul territorio nazionale: rispetto ai primi sei mesi 2015 la percentuale è passata 
dal 7,5% all’8,1%, il valore più alto registrato dalle rilevazioni di Segugio.it. 

A gennaio si è poi registrato un decisivo incremento della percentuale di utenti 
che sceglie la garanzia Incendio e furto e altre garanzie accessorie: rispetto al primo 
semestre 2015 la percentuale cresce dal 15,4% al 21,8%.

Inoltre, sono risultate sempre più diffuse le auto ecologiche con la percentuale 
sull’intero parco auto che arriva al 8,1%, il valore più alto mai registrato sul compara-
tore.

Per quanto riguarda il mercato delle moto, l’Osservatorio di Segugio.it rileva che i 
prezzi sono pressoché invariati rispetto al 2015. Il best price Rc è diminuito dell’1,7% 
rispetto al primo semestre dell’anno scorso, e del 20,9% rispetto al 2011. Per quanto 
riguarda le tipologie di coperture assicurative richieste, il comparatore registra un 
netto incremento nella percentuale di utenti che sceglie la garanzia Incendio e furto e 
altre garanzie accessorie: il dato passa dal 6,8% del primo semestre 2015 all’11,6%: il 
valore più alto registrato da Segugio.it da luglio 2011.

Beniamino Musto

Sara omaggia
gli assicurati 

La compagnia ha recapitato una 
Smart box ai clienti che hanno 
subito un sinistro nei giorni 25 e 26 
dicembre 

Per gli assicurati di Sara è di nuovo Natale. In 
queste ore, è scattata l’operazione sorpresa che 
vede coinvolte 41 agenzie Sara Assicurazioni e 
43 dei loro contraenti che, il 25 o il 26 dicembre 
dello scorso anno, hanno subìto un sinistro auto 
senza colpa.

Attraverso i suoi agenti, la compagnia ha 
recapitato a ognuno dei clienti una Smart box 
contenente un voucher per una cena da consu-
mare con i propri cari: un modo simbolico per 
ridonare loro la magia delle festività natalizie.

Questa operazione di caring, denominata ap-
punto È di nuovo Natale, viene raccontata tra-
mite un video realizzato con il supporto di Jwt 
Rome e veicolato sul web e sui social media.

R.A.
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Genialloyd premiata
per convenienza

e soddisfazione dei clienti
La compagnia riconosciuta dall’Istituto tedesco 
Qualità e Finanza 

Un riconoscimento per certificare la qualità di Genialloyd 
sia nella convenienza della tariffa sia nella soddisfazione dei 
clienti. La compagnia ha ottenuto sei sigilli di qualità dell’Isti-
tuto tedesco Qualità e Finanza nel quarto rapporto sulla Rc 
auto in Italia. 

Nel dettaglio, l’indagine per l’assegnazione dei sigilli pre-
vede due differenti studi. In primis, la graduatoria delle tariffe 
più convenienti su 20 capoluoghi di regioni e sulle 20 mag-
giori assicurazioni Rc auto (su 3400 preventivi, Genialloyd ha 
ottenuto il sigillo di Migliori tariffe Rca on line pura + garanzie 
accessorie). La compagnia ha poi ottenuto cinque attestazioni 
per la soddisfazione dei servizi ricevuti dagli assicurati moni-
torati tramite una ricerca di mercato: Ottima Rc auto soddisfa-
zione clienti, Ottima comunicazione con i clienti, Ottimo rappor-
to qualità-prezzo, Ottima liquidazione danni e, infine, Ottima on 
line e app. 

Il 2015 si era chiuso bene anche in altri ambiti per Ge-
nialloyd: a settembre è risultato il primo marchio assicurati-
vo consigliato in Italia, nella ricerca internazionale di Boston 
consulting group con interviste su 227mila utenti in otto 
nazioni; a dicembre ha vinto il primo premio Mf Innovazione 
Award 2015 nella categoria autoveicoli assegnato a Genial-
Click, il nuovo brand per utenti web autonomi negli acquisti 
online.

Renato Agalliu

Ivass, buoni risultati
sulla nota informativa

L’Ivass ha incontrato ieri i rappresentanti delle associazioni dei consu-
matori, degli intermediari, di Ania, Abi, UnipolSai e Intesa Sanpaolo per 
definire i dettagli della nuova nota informativa semplificata per le polizze 
del ramo danni.

Nel corso dell’incontro, sono state anche discusse altre possibili sem-
plificazioni per ridurre i costi della regolamentazione: si è parlato di mo-
dalità di consegna della nota informativa anche tramite email e home 
insurance. “Il prossimo passo – si legge nella nota dell’Istituto di vigilanza 
– sarà la definizione della nuova nota informativa e del relativo schema 
di regolamento che sarà sottoposto alla pubblica consultazione”.

GLOSSARIO

Riassicurazione
su base risk attaching

Tipo di riassicurazione che prevede la copertura di tutte le polizze di 
assicurazione emesse o rinnovate nel periodo di validità del trattato ri-
assicurativo. In tal modo il riassicuratore è responsabile per tutti i sinistri 
coperti dalle polizze iniziate nel corso del trattato, fino alla loro scadenza 
naturale, anche dopo la cessazione temporale del trattato stesso. 

I contratti di riassicurazione stipulati su base losse occurring, invece, 
rispondono di tutti i sinistri verificatisi nel corso della loro durata, indi-
pendentemente dalla validità temporale delle polizze cui si riferiscono.

Cinzia Altomare,
Amtrust Europe
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